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In vent'anni di frequentazione della Biblioteca Comunale “Gianfranco Contini”, ho trascritto le cronache delle sette valli ossolane e dei Comuni attorno a Domodossola.

Ora ho deciso di dedicarmi alla mia città, di cui i giornali locali sono ricchi di notizie, alcune molto curiose ed interessanti (inaugurazioni, lavori vari, furti, litigi, meteorologia, passaggio di personaggi famosi, dati anagrafici, ecc.).

Trattandosi delle cronache del capoluogo è logico che gli articoli riportati siano molti.

Per questo mi limiterò a comporre dei fascicoli comprendenti una decina d'anni ciascuno: il primo di questi è intitolato: Cronache domesi a cavallo tra due secoli (1895-1904).

Come sempre rivolgo un doveroso ringraziamento al personale della Biblioteca Comunale per la premura nel fornire i periodici da consultare.

Ringrazio lo Studio Fotografico Pessina per le preziose foto d'epoca e Patrizio Malvone per il disegno del vecchio Broletto di Piazza Mercato. 

Infine ringrazio il fotografo Marco De Giuli per la composizione scritto-immagini. 

Questa prima parte propone gli articoli tratti dai due periodici: L'Ossola, pubblicato dal 1895 al 1928 e L'Indipendente, che uscì dal 1900 al 1916. 

Altri giornali ossolani troveremo nel prosieguo delle cronache domesi.

Auguro a tutti buona lettura!

 

Umberto De Petri

Domodossola, 12 giugno 2024


 

L'OSSOLA N.1 DEL 12/1/1895

In casa nostra. - Il Direttore del neo giornale ossolano giorni sono entrò precipitosamente nella mia cameretta, testimonio muto dei miei castelli in aria e relativi sbadigli, e, ficcandomi nei miei due i suoi quattro occhi luccicanti e schizzanti energia, disse tutto di un fiato: Mi ricordo come se fosse ieri; in una sera del passato estate, mentre divoravamo un pollo nello stabilimento Cavallini, promettesti, che se riuscivo a pubblicare un periodico per l'Ossola, tu ne avresti scritto la cronaca locale; ora son qui, e risoluto, a farti mantenere la promessa. È possibile resistere agli sguardi imperiosi di quattro occhi, impiantati in una sol faccia? Lieto viso a fortuna avversa: se in cuor mio mandai a carte quarantotto la tenace memoria del neo direttore, subito però, volendo passare per un omone di proposito, risposi: E ogni settimana avrai la cronaca locale, ma ad una condizione: m'occuperò unicamente di quei fatti, che potranno ammaestrare e dilettare; rispettando le opinioni altrui – poiché desidero che pur le mie siano lasciate in pace – e non occupandomi mai né di pettegolezzi, né di cosucce di nessuna morale importanza, dirò solamente e alla buona, e come posso, di quei fatti i quali, se talvolta possono giovare a un certo numero di lettori, tal'altra invece possono distrarre gli altri: questo è il mio programma. Il direttore si degnò accettarlo, ed eccomi, causa il vinello che innaffiò il pollo di cui sopra, diventato, di punto in bianco, il cronista locale del giornale L'Ossola. 

 

***

 

E incomincerò con una breve, minuscola statistica riguardante appunto il 1894, il quale ora dorme il sonno del giusto, insieme ai fratelli che lo precedettero, e che si risparmiarono così il gusto di sentire le aspre parole, le rampogne amare del signor Francesco Crispi e compagnia. E la mia breve e minuscola statistica poi farà certamente sorridere gli ammiratori dell'arguto autore: Degli scettici della statistica. 

Nel 1894, a Domodossola, abbiamo avute la bellezza di 106 nascite, così classificate: 49 maschi e 57 femmine; e di tutta questa roba palpitante e consumante ne abbiamo 92 legittimi, 6 illegittimi, ma riconosciuti da uno o da entrambi i genitori, e 8 illegittimi e da nessuno riconosciuti. 

Andiamo avanti; morti 84, maschi 50 e donne 34; ed eccovi altre cifre in proposito di coloro che furono; morirono 46 celibi, 16 coniugati e 22 vedovi. Matrimoni contratti 24; ed ora alcune riflessioni a volo d'uccello. 

Intanto nel 1894 maggiore è il numero delle femmine nate, mentre minore è quello delle femmine morte, e quindi – logica elementare conseguenza – va ogni anno aumentando il sesso gentile; i fautori della pace armata e dell'esercito permanente ci pensino, e seriamente; propongano una legge perché avvenga diversamente, se no… manderemo in Africa un reggimento di giovine ardite e belle… e allora trionferemo senza tanti sacrifizi e spargimento di sangue. 

Se fra i morti si contano 16 coniugati, invece abbiamo 46 celibi; attenti coloro che non hanno il dolce fardello della metà; se Balzac scrisse “che il matrimonio è la prima sorgente di tutte le proprietà”, ora colla statistica alla mano si può luminosamente dimostrare, che il matrimonio salva dalla morte e quindi… il solito ritornello. 

 

***

 

Passiamo ad altro, è oramai tempo. Mercè lo zelo e l'energia veramente lodevoli dell'associazione medica ossolana, presidente il dott. cav. Alfonso Veggia, si riuscì raccogliere una somma rispettabile anche tra noi, onde provvedere il siero antidifterico; sicchè al presente si hanno alcune boccette di siero disponibile; nella prossima settimana ne arriveranno delle altre. 

Riservandomi nel prossimo numero di pubblicare le singole note degli oblatori, in questo mi limito riportare i vari totali delle varie sottoscrizioni: 

 




  	Sottoscriz. iniziata a Domodossola dal Municipio  
  	£ 222. --  



  	“ “ dal D. Paschetta a Bognancodentro  
  	“ 40.95  



  	“ “ dal D. Negri a Malesco  
  	“ 37. --  



  	“ “ dal D. Morandini a Piedimulera  
  	“ 101. --  



  	“ “ dallo stesso a Cimamulera  
  	“ 9. --  



  	“ “ nel comune di Castiglione  
  	“ 36.50  



  	“ “ iniziata dal municipio di Masera  
  	“ 157.20  



  	Tot.  
  	“ 603.65  





 

Di questa somma vennero spedite, in due rate £ 314, e nella cassa dell'associazione restano lire 284,65 per ulteriori provviste. 

Queste cifre dimostrano chiaramente, che, anche fra questi monti, si fa di cappello alla scienza e si stima e si ha fede nei suoi cultori. 

 

***

 

Anche gl'insegnanti elementari, con lodevole spontaneità, risposero all'invito dell'egregio loro superiore, in proposito delle vittime del terremoto in Calabria e in Sicilia; nei loro comunelli aprirono sottoscrizioni, e gl'insegnanti di trenta comuni del circondario ebbero la nobile soddisfazione di mandare un vaglia al regio ispettore. E sarebbe mio vivo desiderio il poter oggi pubblicare il nome di tutti gli oblatori, ma… anche per il nuovo giornale ossolano lo spazio è tiranno crudele; lo farò in altri numeri; questa volta bisogna che mi accontenti di far sapere ai cortesi lettori che i nostri maestri, sparsi nelle varie valli, riuscirono raccogliere la somma di £ 168,53: ed è molto, se si pensa che dobbiamo pagare la tassa anche sui fiammiferi. 

 

***

 

Per finire. - È storico, avvenne proprio in questa cittadina, visitata in questi giorni da un vento maligno, seccante, noioso. 

Una signora entra nella propria stanza; come è sua abitudine, prima di coricarsi guarda sotto il letto, .. e… vede un cappello d'uomo. Grida e chiama aiuto: accorrono i vicini, si armano, entrano, guardano, e… era il cappello del marito della coraggiosa e impavida signora: viva il coraggio femminile e lo zelo dei vicini!  

 Massaio.

 


L'OSSOLA N.2 DEL 19/1/1895

In casa nostra. - Manteniamo alla promessa fatta nel primo numero; di dare cioè alcune noterelle in proposito dello “stato civile”. Dal primo al quindici gennaio abbiamo: due nascite (e tutti e due maschi); sette morti: Raggi Michele, d'anni uno e dieci mesi; Daccomo Abbondio, d'anni 75; Locatelli Maddalena, d'anni 60; Rondoni Giuseppe Antonio, di anni 75; Baccaglio Innocenza, d'anni 78; Falconet maritata Spinz, d'anni 30; Speziali Maria, d'anni 84; matrimoni uno: Callerio Gaudenzio con Dell'Oro Teresa. 

 


◊


 

Il giorno 11 gennaio 1895 si radunò il Consiglio comunale. Erano presenti i signori: Veggia cav. avv. Luigi sindaco, De Antonis geom. Luigi, Darioli Pietro Maria, Barisone Stefano, Muzio Francesco, Marca Vincenzo, Dell'Oro Pietro , Suini Giuseppe Antonio, Maffioli cav. Pietro Giuseppe, Orsi Mosè, Gentinetta cav. Giovanni, Innugi Gaudenzio. 

Si presero le seguenti deliberazioni:  

Un prelevamento di lire 108 dal fondo di riserva dal bilancio patrimoniale di Calice per l'esercizio 1894, onde provvedere del carbone di antracite per la scuola maschile di quella frazione.  

A unanimità venne eletto a tesoriere della Chiesa parrocchiale il signor Antonio Maffioli. 

Si conferì al giovinetto Simona Antonio di Giuseppe da Domodossola l'annuo sussidio di lire 50 perché frequenti la Scuola municipale Galletti d'ornato e d'intaglio in legno. 

Riguardo alla strada di Quartero si fecero alcune varianti: dapprima la costruzione dei muri si pagava a misura e gli scavi ed i tagli di roccia a corpo: in seguito all'introduzione, nel progetto, delle varianti suggerite dal genio civile ed approvate dalla Giunta provinciale amministrativa, si deliberava, sopra analoga istanza dell'impresa, che tutti i lavori, tanto di scavo, di rialzi, di tagli, ecc., siano pagati a misura. Approva pure una variante proposta dal Direttore dei lavori fra la sezione 5ª e 9ª, importante un taglio di roccia assai rilevante, col quale si verrebbe a conseguire l'andamento altimetrico migliorato, ed agli stessi patti di misurare il lavoro.  

Passò all'ordine del giorno la domanda di alcuni possidenti della frazione, i quali domandavano che la strada di cui sopra fosse allargata; non la si accolse favorevolmente perché l'ampliamento richiesto esigerebbe una somma troppo rilevante, al momento, pel nostro bilancio. 

Per ultimo si assegnava una retribuzione mensile di lire 120 all'assistente della costruzione di detta strada.

 


◊


 

Alla Fondazione vennero fatti i doni seguenti: il signor Morgantini avv. Marco da Crevoladossola segretario alla Prefettura di Milano, donava 94 tavole rappresentanti fac simile di scritti, bozzetti, disegni, ecc., tolti a mezzo della fotografia, dagli scartafacci originali di Leonardo da Vinci: è certamente un dono prezioso. 

Il signor cav. avv. Luigi Veggia, nostro sindaco, donava, per la collezione numismatica, uno scudo d'oro di Papa Pio IX, conio del 1862; con questo dono viene completata la raccolta delle monete d'oro coniate durante il Pontificato di Pio IX.

 


◊


 

Pare che l'inverno del 1895 voglia degnamente scimmiottare quello del 1888; i campagnuoli che temevano di vedere la mucca mansueta e l'aprico praticello morire di sete, possono alquanto rasserenarsi. Nella notte tra il 14 e il 15 cadde un metro e più di neve, e oggi, 16, la cade “a larghe falde come cialde”. Inconvenienti: lunedì il treno delle 5 pom. giunse nientemeno che alle 7; martedì nessun treno né partì né arrivò; dalle valli nessuna corriera; oggi soltanto un arrivo e una partenza; e quindi relativo discapito nella giornaliera corrispondenza ufficiale, commerciale, privata, giornalistica e… amorosa. 

Alcuni fili del telegrafo ebbero l'alto onore di lambire, per alcune ore, il bianchissimo suolo; salto mortale di quattro cavalli giù dal ponte di Preglia, senza dover poi ricorrere all'opera intelligente del nostro signor veterinario; piene zeppe di neve le vie, i cui marciapiedi però subito furono relativamente sgombrati e da uomini mandati dal municipio e dai proprietari delle case, pei quali parla chiaro e tondo un avviso del nostro sindaco, pubblicato il giorno 14, e appeso per regola e norma, ad ogni angolo di ogni strada. 

Altri inconvenienti, sebbene d'importanza assai relativa: battaglia con pallottole di neve fra giovinetti, adulti e… persino fra il gentil sesso, con vivissima soddisfazione di chi vende e mette lastre di vetri; forse sospensione della festa da ballo la sera del 22; e forse… anche L'Ossola sarà alquanto in ritardo causa le rarissime partenze dei treni; ma speriamo… e facciamo pure un augurio sincero davvero: che nel terzo numero del nostro giornaletto non si debba parlare di sventure causate dalla neve. 

 


◊


 

Il forse di ieri divenne certezza oggi: la festa da ballo, che la società di Scherma e Ginnastica, voleva dare la sera del 22, si darà invece la sera del 26 corrente: se lo ricordino le signorine. 

 


◊


 

La notte del 17 la città era davvero avvolta nel buio, non si vedeva proprio nulla: i fari e le lampadine tutte della luce elettrica dormivano della quarta: un tantino di previdenza, signori della luce elettrica, non farebbe poi male: sta bene che il tempo era perverso, ma… è forse la prima sera in questa settimana che in città havvi un buio che si potrebbe, per dirla col De Amicis, tagliare a fette? 

Massaio.  

 


◊
 

 

Fiammiferi. - È prorogato a tutto il 16 febbraio 1895 il termine entro il quale i fiammiferi possono essere messi in vendita senza marche. Dopo tale termine non si potranno più vendere, se non entro involti che ne contengano il prescritto numero muniti della debita marca. 

 


L'OSSOLA N.3 DEL 26/1/1895

In casa nostra. - Dialogo fra due giovinette della nostra città; una è figlia di un oste e l'altra di un barbiere:  

La prima: Ho letto che gl'imperatori non leggono mai lettere; le fanno leggere dai loro camerieri, perché talvolta tra i fogli possono esservi nascoste delle pistole: e allora? 

La seconda: Mio padre è più coraggioso: Egli non si fa mai leggere le lettere e le cartoline; vuol sempre leggerle lui stesso!

Massaio! 

 


◊


 

Cronologio. - Nel collegio Mellerio Rosmini è morto il maestro e abile dentista Zamboni Paolo; essendo conosciuto, per le sue belle doti, da molti e molti ossolani, nel prossimo numero ne pubblicheremo la cronologia. 

 

 

L'OSSOLA N.4 DEL 2/2/1895

Necrologia. - Lo spazio, tiranno anche quando si desidera scrivere di persone care e rispettabili, ci obbliga esser brevi, di una laconicità davvero incresciosa. 

L'Ossola ha perso uno dei suoi figli più cari e benemeriti, uno di quei pochi uomini che di tanto in tanto la provvidenza ci manda, perché ci siano di guida e di conforto; ha perso, come già si scrisse nel numero scorso, il vigezzino Zamboni Pietro Paolo! - Nato a Toceno nel 1825, giovanissimo entrò nell'Istituto Rosmini, dove ben presto si esplicò il suo ingegno robusto, assimilatore e geniale, e dove le sue virtù onorarono indubbiamente l'ordine fondato dal filosofo di Rovereto. Maestro elementare, insegnò a Intra, a Cameri, a Domodossola; conoscendo l'arte difficile di educare, seppe farsi amare da tutti i suoi scolari, i quali, ora innanzi negli anni e nell'esperienza, e sentendo tutta l'importanza degli ammaestramenti avuti dall'educatore vigezzino, lo ricordano con rispetto e venerazione. Abile dentista, egli si valse di tal professione per beneficare: a Milano gli offrirono venti mila lire annue qualora si fosse associato ad uno specialista dell'arte sua; ma rifiutò recisamente; sposate le dottrine del Rosmini, voleva beneficare, sempre beneficare; la ricchezza non era certamente la sua meta; ben altro assunto egli s'era proposto. Mandato a Rovereto ad amministrare i beni del fondatore della moderna pedagogia, colà pure continuò a porgere la sua mano benefica ai sofferenti, colà pure, quale presidente di quell'asilo infantile, passò ore beate ad educare i fanciulli. Ma la virtù che in lui predominò sovra ogni altra fu la carità; per dove passava egli lasciava un beneficato; e quindi la sua morte fece piangere moltissimi. Ma continuerà a beneficarci: il ricordo de suoi ammaestramenti e della sua bontà, nelle ore scabrose e difficili della vita, ci sarà di sollievo: l'uomo veramente virtuoso continua a far del bene anche oltre la tomba: guai se fosse altrimenti!

Massaio.  

 


◊


 

Stato Civile nella seconda quindicina di gennaio. - Nascite: Femmine 3, maschi 3. 

Morti: Pizzoli Giovanni, d'anni 74; Marini Marcella in Allegranza, d'anni 29; Todeschini Giuseppe, d'anni 34; Borgatta Rosa, d'anni 60; Zamboni prof. Pietro Paolo, d'anni 69; Delcustode Giovan Battista, d'anni 63; Agnesa Martina, d'anni 49; Baccaglio Marta vedova Tirani, d'anni 78. Matrimoni: Nessuno.

 

L'OSSOLA N.7 DEL 23/2/1895

Necrologia. - Il giorno 15 corrente, dopo brevissima malattia, cessava di vivere il signor Mazzurri Dionigi! E la cittadinanza ne fu addolorata, poiché il Mazzurri aveva saputo meritarsi stima ed affetto. Nato a Varzo nel 1834, venne a Domodossola a studiare; terminate le classi ginnasiali, si diede all'arte dell'orefice, nella quale sarebbe riuscito abile se una rilevante eredità non l'avesse consigliato a ritirarsi. Stabilitosi definitivamente a Domodossola, condusse vita onesta, tranquilla, e beneficando sempre e sempre ricordandosi la massima del Vangelo, che la sinistra non deve sapere ciò che fa la destra. 

Egli era pur uomo attivo; fu uno dei membri fondatori della Società operaia di Domodossola; fu consigliere comunale, alla qual carica già da parecchi anni aveva rinunziato, non essendo, l'animo suo mite, adatto alle lotte amministrative. Già da parecchi anni era membro dell'amministrazione dell'Asilo Infantile, continuando sino agli ultimi giorni, a giovare a questa benefica e patriottica istituzione. Fu uno dei membri più attivi del Comizio agrario ossolano, e nell'ottobre del 1894, ne era stato eletto vice presidente. Di carattere leale e generoso, si compiaceva di beneficare, schivando gli onori e i ritrovi rumorosi; si compiaceva di passare la giornata in mezzo ai suoi cari, e leggendo giornali e libri scientifici, e specialmente quelli che si occupavano esclusivamente di agraria. 

Egli poi volle beneficare anche dopo morto: lasciò con testamento in data 1° novembre 1891, lire duemila all'Asilo Infantile della città; lire duecento alla nostra Società operaia, e altra sommetta alla Società di scherma e ginnastica. I suoi funerali, i quali ebbero luogo domenica p.p., riuscirono imponenti, sebbene l'ora fosse troppo mattutina e il freddo intenso. Precedeva il feretro la musica cittadina, poi tredici sacerdoti, l'asilo infantile, le suore rosminiane, la società operaia e quella di scherma e ginnastica, entrambe con bandiera, sindaco, consiglieri, la direzione del Comizio agrario, il cui presidente scrisse il giorno prima lettera di condoglianza alla vedova, parenti, amici, e un seguito numerosissimo e lungo di signore e signori. Sulla porta della chiesa il Sindaco avv. cav. Luigi Veggia, disse delle virtù dell'estinto; e al cimitero il geometra Righetti, con voce commossa e spesso strozzata e in sussulto, ringraziò, a nome dei parenti, la cittadinanza per l'ultimo tributo di stima che volle rendere al povero Dionigi. Che tale prova, spontanea, generale e affettuosa davvero, valga a lenire il dolore della vedova!

 


L'OSSOLA N.8 DEL 2/3/1895

Continua, e con lodevole zelo, la sottoscrizione per la compera del siero antidifterico : Magni Giuseppina £ 5; Ferretti avv. Telesforo £ 5; Rosa Giovan Battista £ 5; Zani Antonio, fabbro £ 1; Maino Giuseppe, orefice (Masera) £ 10; Gastoldi rag. £ 5; Comune di Trontano £ 60. Il siero viene distribuito gratis a quei Comuni che concorsero con sottoscrizione pubblica all'acquisto del medesimo. 

 


◊


 

Stato Civile dal 13 alla fine di febbraio. - Nati: 2 maschi; 2 femmine - totale 4. 

Morti: Mazzurri Dionigi d'anni 61; Agnesa Giacomo di giorni 1; Teoldi Giovan Battista di anni 44; Casetti Luigia d'anni 16; Bottaro Giuseppe d'anni 1; Redaelli Giuseppe d'anni 22. 

Matrimoni: Bassi Carlo, falegname, con Piroja Maria, sarta. 

Riepilogo del mese di febbraio: nati, 4 maschi e 3 femmine: totale 7; morti 12; matrimoni appena 1. Se andiamo di questo passo – pochi nati, pochissimi matrimoni, e maggiore il numero dei morti – l'on. Crispi dovrebbe una Commissione e una sottocommissione, a pagamento, perché trovino il modo sicuro e spedito di non far diminuire il numero dei contribuenti e dei futuri soldati per l'Africa. 

 


◊


 

Per finire. - Una donnicciuola, vedendo alcuni giovanetti colla maschera, chinando il capo, disse: “La gioventù non ha religione, e il Signore per punirci consiglia il governo ad aumentare le imposte”. 

Capite?… Paghiamo perché corrotti; in quaresima facciamo penitenza, cerchiamo di migliorarci, e poi… pagheremo perché troppo buoni. 

Massaio. 

 

L'OSSOLA N.9 DEL 9/3/1895

Il Consiglio Comunale approvava l'ampliamento della strada comunale obbligatoria della Crocetta a via al Bogna, che tende alla frazione di Cisore, per una complessiva larghezza di 8 metri,a partire dall'angolo della via del Sempione, fino all'incontro del fabbricato rustico Palletta, secondo il piano Stiglio di cui venne presentato un estratto in data 12 corrente mese. 

Autorizzava la Giunta municipale ad entrare in trattative col proprietario signor Mogni Fedele per l'arretramento del fabbricato che intende costrurre lungo la detta via coll'acquisto del terreno nella parte antistante al nuovo fabbricato, riservandosi di acquistare i rimanenti terreni man mano che si presenterà il bisogno di nuove costruzioni; e circa lo spostamento della stalla cadente nell'ampliamento esplicitamente dichiara di rimandarla a tempi più floridi per le finanze del Comune. 

 


◊


 

Bisognerebbe proprio esser ciechi e sordi a non convenire, che oramai anche a Domodossola l'attività intellettuale va rinnovandosi e a seconda dei tempi; e di tratto in tratto va esplicandosi pure il sentimento estetico, misuratore esatto del progredire di un paese: e questo risveglio intellettivo e morale è doppiamente lodevole perché cercato e voluto energicamente dall'iniziativa privata; e gli ossolani – fatte le debite eccezioni – danno ragione a Luigi Ornato, il quale scriveva “che il rifacimento nazionale è nelle mani di ciascuno di noi, perché ciascuno ha in sé una forza perenne di resurrezione”.

Ma… via; un cronista massaio non deve concedersi il lusso di far perdere il tempo a chi usa la cortesia di leggere la sua cronaca; veniamo ai fatti. 

In città manca davvero una via comoda, ombrosa, ampia e salubre che permetta, nell'estate, di passeggiare in tutte le ore del giorno, e ammirare nel tempo stesso, e le colline, e i poggi, e le ville, e le alte cime che Domodossola circondano e la fanno cara ai domesi e ai forestieri, che numerosi vengono a visitare le nostre valli, le nostre alpi, le nostre cascate e il nostro cielo, sempre bello quando è bello. 

Un gruppo di signori di via Briona, di piazza Cavour e via Sempione, consigliati dall'affetto per la loro città, pensarono togliere pur questo inconveniente; e stabilirono di piantare un viale (allea) di ippocastani a doppi filari, incominciando appunto da piazza Cavour, e andando sino al magazzino delle merci a piccola velocità, provvedendo in tal modo ombra salutare anche ai negozianti di bestiame nei giorni di mercato.

E siccome le esauste finanze del Comune non permetterebbero certamente tale spesa, così subito subito si fece una sottoscrizione privata; si conseguirà l'assunto senza chiedere nuovi sacrifizi al bilancio municipale: ecco i nomi dei primi generosi:

Maffioli Angelo, negoziante, £ 100; Albertazzi Giovanni, farmacista, £ 50; Maffioli Adolfo, ragioniere, £ 100; Fratelli Deantonis £ 50; Giovanni cav. Piroja Modini £ 25; Francesco Maffioli e figlio £ 20; Rava Giuseppe £ 10; Maffioli Luigi £ 25. 

Siamo pur in grado di aggiungere, che a giorni verrà presentata al Consiglio comunale la regolare domanda per averne l'autorizzazione, la quale sarà certamente accordata a unanimità e con lode. Se poi la somma raccolta non basterà (poiché abbisogneranno parecchi biglietti da 100), un egregio signore di via Briona, già benemerito per altre elargizioni, metterà il rimanente; quindi siamo sicuri di avere presto una elegante, romantica e comodissima allea; onore ai promotori.

 


L'OSSOLA N.11 DEL 23/3/1895

Quasi tutti i giorni si vedono tre o quattro carri che conducono i barsachitt in Isvizzera; vecchi, adulti e giovani lasciano il paese loro per recarsi a guadagnare all'estero il tozzo!! Ed i poveretti talvolta cantano… cantano, ma la voce non è sonora, robusta, allegra, non viene dal cuore; anche il prigioniero canta!

Ieri, 24, mi fermai appunto a vedere una vecchierella che salutava l'unico suo figlio. “E non puoi proprio trovar lavoro nell'Ossola?… Io sono vecchia, e se avessi bisogno di te?” Il poveretto - giovane, robusto e bello - non rispose parola; gettò una pipa di gesso nuova, stampò un bacio sui capelli bianchi della mamma… e via! La poveretta mi passò vicino singhiozzando!… Simili dolori non auguro a chi sostiene la spedizione dell'Africa, a chi sfruttò la Banca Romana, a chi vanta la più bella pagina di patriottismo vivente, a chi… ma basta; il fisco mi metterebbe certamente l'ugna addosso se dicessi… troppo chiaro ciò che mi passò in quel momento per la testa! Povera vecchia, ti conforta il pensiero che tuo figlio ti ama; solamente l'affetto dei nostri cari basta, in questi brutti giorni, a farci sopportare e… tacere.

 


◊


 

Alcuni dati risguardanti lo stato civile dal 1° al 19 di marzo; il resto a un altro numero. 

NATI – 6 maschi e 2 femmine. 

MORTI – undici! - Manzini Erminia, mesi 2; Bassi Antonio, mesi 2; Bonazzi Giulia, d'anni 57; Delcustode Pietro, 75; Fioroni Francesco di giorni 13; Manara Giuseppe d'anni 60; Piazzoli Lorenzo, 50; Quercini Eugenio, 48; Marzoni Agostino, 56; Polonio Luigi, 85; Albasini Alessandro, 88.

 


◊


 

Per finire. - Fra due coniugi: Lei. Quando ho torto non parlo mai. - Lui. E perché parli sempre allora? - Lei. Perché ho sempre ragione!?

Chi vuole la donna col diritto del voto mediti… e lungamente!

 


◊


 

Voci del pubblico. - Un abbonato ci scrive, e noi pubblichiamo perché sembra si tratterebbe di servizio pubblico. 

“Saviamente l'on. Municipio dispose, che al sabato i fruttivendoli, gli erbivendoli e i pollaiuoli, debbano mettere i loro banchi lungo la via così detta della posta (quella che conduce alla sottoprefettura), e non più in piazza e sotto i portici, ma come va che talvolta a certi fruttaiuoli si concede loro ancora di esporre e distendere la mercanzia sulla piazza? La guardia vigila sempre e con tutti dovrebbe far rispettare rigorosamente le disposizioni date dalle autorità.”

B. E.

 

[image: 1]

(Archivio Pessina)

 

L'OSSOLA N.12 DEL 30/3/1895

Il Consiglio Comunale prese le seguenti decisioni:

Nominò, a rappresentanti comunali per l'imposta sulla ricchezza mobile, i signori: Morandini cav. avv. Antonio, Veggia cav. avv. Luigi, Maffioli cav. Pietro, Muzio Francesco. 

Di chiedere al Comitato forestale della provincia la tolleranza di pascoli delle capre nell'anno 1896 in tutto il territorio della frazione di Cisore e nei boschi vincolati escluse le tagliate inferiori a cinque anni. 

Di estendere il servizio sanitario ai poveri delle frazioni di Calice e Cisore.

Di fare un nuovo appalto delle opere ordinarie di manutenzione secondo il capitolato presentato, previa introduzione nel medesimo di alcuni emendamenti. 

 


◊


 

Per finire. - Due coniugi, forse ancora nella luna di miele, entrano in un negozio:

Lei – Hai comperato questa mattina il giornale? Allora fa come le altre volte; ho proprio freddo. 

Lui – Si leva di tasca il giornale, lo distende sopra una sedia, e la signora si accomoda!?

Se L'Ossola avesse un formato maggiore sarebbe inesorabilmente condannata a questo umile ufficio?

Massaio.  

 

L'OSSOLA N.13 DEL 6/4/1895

Alcune notizie in proposito di morti e di nati dal 20 alla fine di marzo: 

Morti: Scandroglio Giuseppe d'anni 22; Allegranza Maria, 1; Vagliati Vittorio di mesi 2; Valmaggia Maria ved. Zucchinetti, 59; Giovangrandi Rosa, 71; Cerutti Giov., 72; Bianchini Lorenzo, mesi 2; totale 7. 

Nati: maschi 2, femmine 2: totale 4. 

Matrimoni: Nessuno. 

E in tutto marzo abbiamo, nati 12, morti 18!? e niente matrimonio. L'on. Crispi dovrebbe, da apposita commissione, far trovare il modo sicuro ed infallibile di far pagare coloro che, in omaggio alle teorie del libero amore, osano baciarsi senza prima chiederlo al regolamento! 

Massaio.  

 


◊


 

Voci del pubblico. - Un egregio abbonato ci prega pubblicare la seguente letterina; lo accontentiamo volentieri perché egli parla di cose che fanno onore alla Città.

“Ora che il sole di aprile accarezza e indora le vette, e al piano fece liquefare tutta l'enorme massa di neve caduta nel rigido inverno, la vita cittadina riprende il suo aspetto gaio, festoso, allegro; e invece dei mesti cortei che ritornano dal camposanto, si odono di tanto in tanto gruppetti di operai che ritornano, soddisfatti e contenti dal lavoro. 

“L'impresa Visconti, apprezzando l'antico adagio - chi ha tempo non aspetti tempo, - e approfittando dei primi bei giorni d'aprile, già innalza e costruisce ponti onde presto rialzare ancora di un piano una parte dell'artistico e monumentale Collegio Mellerio Rosmini; di già lavorano dozzine di operai; e così i buoni padri rosminiani, oltre abbellire sempre più il rinomato istituto, sono la benedizione di parecchie famiglie. 

“Il lavorio della strada di Quartero, sotto la direzione del geometra Rigoni, procede spedito e con esattezza. 

“Nel grandioso palazzo Perotti, a giorni, si dice, apriranno, in una di quelle vaste botteghe, una fiaschetteria vineria veramente moderna; avremo bibite di ogni qualità e lusso relativo. 

“Ed è pur degna di menzione anche l'antica Birreria Barisone, sebbene questa fabbrica non abbia bisogno di parole, poiché oramai è nota e meritatamente apprezzata. Seguendo appunto l'uso germanico, in marzo fabbricò la quantità necessaria di birra da porsi in bottiglia, e per estinguere la sete dei sollioni di luglio e agosto. 

E anche quest'anno la saluberrima e gustosa bevanda è degna di quella degli anni scorsi, e torna certamente di onore al fabbricante: gusto, colore, limpidezza, tutto concorre a far sempre più apprezzare l'abilità in tale fabbricazione del signor Barisone Stefano. 

Peccato che la famosa legge del catenaccio, e che la burocrazia inesorabile che talvolta strozza sul nascere un'industria nazionale, impediscano anche ai più coraggiosi industriali di far meglio apprezzare, anche fuori della regione, i prodotti della loro perizia. 

“E ora dovrei parlare della fabbrica Caldi, e di certi lavori che si faranno presto a Preglia, della peschiera del cav. Gentinetta, e di altre cose, ma scrissi già molto e, non mi resta che ringraziare della cortesia usatami”.

 


L'OSSOLA N.14 DEL 13/4/1895

Domenica p.p. il tappezziere e falegname Baiocchi Antonio andò al tiretto del suo tavolino a prender denari: certamente dolorosa fu la sorpresa quando vide che avevano preso il volo due biglietti da lire 100, uno da lire 5, uno da lire 1 e tre rotoli di monete del valore di lire 5 ciascuno, una sommetta di lire 211! Riferito il fatto al Delegato di P. S., questi si mise, con attività e diligenza all'opera; fece arrestare tal Fantotti Giacomo di Giuseppe, d'anni 28, operaio del Baiocchi, e altro operaio d'anni 20. Condotti in caserma e sottoposti a lungo interrogatorio, il Fantotti confessò di essere l'autore del furto, e indicò persino il luogo dove aveva nascosta la somma, indosso non aveva che il biglietto da £ 5: l'altro venne rilasciato in libertà; il colpevole, per citazione direttissima, compare davanti al Tribunale lunedì, 8 corr.; l'avvocato difensore, Alfredo Falcioni, chiese un rinvio onde sottoporlo a una perizia medica, perché si vuole abbia il Fantotti commesso il furto sotto un attacco di epilessia; terremo informati i lettori della sorte del disgraziato! 

 


◊


 

Il sindaco, in data 7 aprile 1895, mandava a pubblicarsi il seguente listino del pane e delle farine: 

A datare da quest'oggi (7), e sino a nuovo ordine, la vendita del pane e delle farine in questo comune si farà ai seguenti prezzi: 

 




  	Pane di frumento  
  	al Kg.  
  	Cent. 33  



  	Pane di segale 
(cosiddetto scagliato)Pane di segale 
(cosiddetto scagliato)  
  	“  
  	Cent. 27  



  	Pane di tutta segale  
  	“  
  	Cent. 22  



  	Farina di meliga arrostita  
  	“  
  	Cent. 27  



  	Farina di meliga non arrostita  
  	“  
  	Cent. 25  





 


L'OSSOLA N.15 DEL 20/4/1895

Il Consiglio comunale prendeva le deliberazioni seguenti: 

1° - Vendita all'asta pubblica, a termini abbreviati di 5 giorni per la pubblicazione degli avvisi d'asta e per il termine utile dei fatali, dell'appezzamento di terreno comunale incolto ed improduttivo, sotto la Regolina, della superficie di m.q. 22202,37, ed a queste condizioni: L'asta sarà aperta sul prezzo di £ 1188,09, e le offerte non saranno inferiori a lire due cadauna. I concorrenti dovranno garantire le offerte col deposito provvisorio del decimo del prezzo d'incanto. Le spese d'asta, di registrazione, bollo e copie sono a carico del deliberatario. 

Il comune si riserva il diritto di raccogliere in ogni tempo, anche con manufatti, tutta l'acqua scorrente nella lanca e tutta quella che scaturisce o si potesse rinvenire nei beni comunali al disopra del primo pennello al Toce, in un canale per l'irrigazione delle campagne sottostanti di Domodossola e di Calice, e di quelle altre cui potesse giovare per forza motrice, come appare in massima dal disegno 24 gennaio 1895 del geometra Giacomo Levati, perito civico. Il deliberatario sarà tenuto ed obbligato a fornire al municipio il passaggio gratuito sul sottostante terreno del cav. Gentinetta per il suddetto canale. 

Il pagamento dovrà essere fatto contemporaneamente all'atto di investitura. Il municipio non dissente che il deliberatario occupi il terreno comunale incolto per la formazione di un canale nel punto indicato nella planimetria suddetta, qualora indicasse di approfittarsi dell'acqua della lanca detta di Trontano. 

2° - Approva l'elenco di soppressione delle due strade di accesso alla stazione ferroviaria, e quella di via della fiera per motivo che sono e stanno per essere comprese quali facenti parte della Nazionale del Sempione che si diparte dal piazzale della stazione ferroviaria di Domodossola fino a raggiungere il confine svizzero. 

3° - Nomina, a unanimità, l'ingegnere Stiglio a collaudatore del cimitero di Calice. 

4° - In proposito della domanda di alcuni cittadini di via Briona, piazza Cavour e via Sempione, i quali propongono, a proprie spese la piantagione di una allea d'ippocastani a doppio filare che partirebbe dalla piazza Cavour sino alla stazione merci, piccola velocità, il consiglio, facendo plauso a questi cittadini, che spinti dall'amore alla città escogitarono il modo di abbellire con un pubblico ed ombreggiato passaggio la via Principe Umberto; augurandosi che questo esempio abbia imitatori anche per le altre strade di ampliamento, e segnatamente per quella trasversale a raggiungere la Nazionale del Sempione; dolente che le ristrettezze finanziarie del Comune gli impedirono di accettar tale concorso per effettuare l'intiera piantagione, dichiara, che i cittadini più sopra indicati meritano tutta la gratitudine del Comune per il lodevole divisamento e concede loro il permesso di alberare detta via con ippocastani, tenuti alla distanza di 5 metri fra pianta e pianta ed alla distanza di cm. 60 dalle cunette laterali. 
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